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Thai Break è un prodotto

Coffee & Ginseng Drink

Thai Break: 
il gusto che ami, 
rotondo 
e appagante
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Secondo le più recenti stime sul raccolto brasiliano, la a produzio-
ne di Arabica dovrebbe scendere complessivamente di 6,8 milioni 
di sacchi attestandosi a 38,8 milioni di sacchi, poiché la maggior 
parte degli alberi si trova al di fuori del ciclo produttivo bienna-
le. Pesano sulla stima globale anche la resa dei raccolti in molte 
aree del Minas Gerais e di San Paolo con drupe che appaiono net-
tamente inferiori alle dimensione normali. La produzione di Robu-
sta, di contro, dovrebbe aumentare di 1,9 milioni di sacchi portan-
dosi oltre la soglia dei 12 milioni di sacchi (12,4 mln). La produ-
zione dello scorso anno è crollata a un minimo di 7 anni a causa 
delle temperature superiori alla media e di un prolungato periodo 
di siccità in Espirito Santo. Il raccolto combinato di Arabica e Ro-
busta è previsto in calo di 4,9 milioni di sacchi a 51,2 milioni. Bi-
lancio positivo per America centrale e Messico che aumenteranno 
la produzione di almeno 600.000 sacchi per toccare quota 19,4 mi-
lioni di sacchi, nonostante alcuni paesi della regione continuino a 
lottare con l’ondata di ruggine del caffè. La produzione si è ripre-
sa in Costa Rica, in Honduras e in Nicaragua soprattutto in questi 
ultimi mesi, ma rimane depressa in El Salvador, Guatemala e Mes-
sico a causa degli effetti della Hemileia Vastatrix. Le esportazioni 
sono previste senza variazioni di nota e intorno ai 16,2 milioni di 
sacchi. La produzione della Colombia rimane pressochè invariata, 
riconfermando un output di almeno 14,7 milioni di sacchi, anche 
se la prospettiva di un raccolto più abbondante potrebbe guà av-
venire nella prossima stagione 2018/19. Cifre contenute anche per 
l’Indonesia dove si prevede che la produzione aggiungerà un mo-
desto risultato: +300.000 sacchi per un totale di 10,9 milioni di 
sacchi. La produzione di Robusta è vista in aumento nelle zone di 
pianura del sud di Sumatra e Giava, dove circa il 75% del territorio 
è caratterizzato dalla presenza di questa coltura.
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Editoriale

Produzione globale  
in leggera flessione
Bilancio positivo per America centrale e Messico 
che aumenteranno la produzione di almeno 600.000 sacchi.
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...Concedetevi il lusso di non sbagliare.
Aroma, acidità, corpo e colore del ca�é
possono essere sviluppati in modo diver 
so. L’esperienza Probat non si è fermata
a d  u n  s o l o  p r i n c i p i o  d i  t o r r e  -
fazione ma ha sviluppato diverse tecno
logie di processo per la tostatura. Il 
risultato è stato quello di arrivare ad ot
tenere aromi speci�ci, dove il pro�lo, il
tempo ed il calore hanno un proprio 

termica a conduzione e convezione, in

   -

forma mista, giocano un ruolo determi 
nante per un buon risultato della tosta

tura. L’indipendenza fra controllo delle

 

po ideale delle sostanze aromatiche.

sono concepite per durare nel tempo.

-

tostatura.

-
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Tamburo -  NEPTUNENegozio -  PROBATONE Tangenziale -  JUPITER Centrifuga - SATURN

  -
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  -

signi�cato. Metodi di trasmissione

temperature, �ussi d’aria e movimenta
zione del prodotto, permette uno svilup

La meccanica di precisione e tecnologie, 

Energia, Ambiente ed A�dabilità; tre
punti importanti che riteniamo non pos
sano essere considerati separatamente.
Anche nei sistemi destinati alla prote

zioni ottimali ed armonizzate alle di�e
renti esigenze per tutti i processi di 

zione dell’ambiente, Probat o�re solu
-

-

  -

  -

  -
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Dall’analisi dei bilanci delle prime 270 
società di capitali appartenenti al set-
tore del caffè, per il triennio 2014-
2016, emerge un sensibile aumento 
dei ricavi complessivi che registrano 
una crescita del 8,9% nel 2016, e ri-
sultano pari a 4.666,7 milioni di eu-
ro, con le regioni del Nord Ovest che 
ottengono la crescita più sostenu-
ta (+13,4%), seguite dalle regioni del 
Sud e Isole (+7,6%), Centro  (+5,4%), 
ed il Nord Est (+3,1%). A livello re-
gionale è il Piemonte che mostra la 
crescita maggiore, +17,3%, mentre la 
flessione più marcata spetta al Molise 
con un -1,4%. Se guardiamo all’EBIT-
DA emerge un ottimo risultato per Sud 
e Isole (+16,6%), quasi a pari meri-
to con il Nord Ovest (+16,5%), segui-
te dalle regioni del Centro (+9,0%), 
mentre volgono in negativo quelle del 
Nord Est con una flessione dell’1,4%. 
Raggruppando le aziende per classi di 
fatturato otteniamo una crescita mag-
giore nel cluster di fatturato superio-
re ai 30 milioni di euro, con +4,5%, 
seguite da una variazione positiva del 

Macchine per caffè espresso 
Made in Italy: business da 445 
mln di cui il 73% all’estero

Il settore delle macchine profes-
sionali per caffè espresso, rappre-
sentato dall’associazione Assofo-
odtec/Ucimac, si pone all’avanguar-
dia all’interno del sistema manifat-
turiero italiano. Forti della capaci-
tà innovativa e della professiona-
lità, le aziende del comparto con-
fermano la loro leadership mon-
diale facendo leva sulla produzio-
ne in Italia. Le stesse hanno ge-
nerato nel 2016 un volume di pro-
duzione di 445 milioni di euro con 
una quota di export del 73%. Il set-
tore ha poi registrato nel 2016 una 
crescita del valore della produzio-
ne (+4,7%), dovuta in larga parte al 
mercato estero. Alla fine del 2017 è 
atteso un ulteriore incremento del 
valore della produzione (+4,5%). Le 
esportazioni, in crescita da diver-
si anni, sono risultate in aumen-
to anche nel 2016 (+3,8%) e si pre-
vede una ulteriore spinta a conclu-
sione del 2017 (+4,3%). I principa-
li mercati di destinazione restano 
quelli europei e il mercato Usa, ma 
si evidenzia una quota considere-
vole verso i paesi dell’area asiatica, 
in particolare verso Corea del Sud e 
Cina ed anche verso l’Australia. L’oc-
cupazione nel 2016 è rimasta inva-
riata e si prevede possa aumentare 
(+3,6%) a conclusione del 2017. Gli 
investimenti sono rimasti invariati 
nel corso del 2016 ma si prevedono 
in netto aumento (+30,3%) alla fi-
ne del 2017. Le aziende del settore 
continuano nel processo di innova-
zione, con l’obiettivo di presentare 
sul mercato nuovi modelli e mante-
nere la leadership del mercato.

3,5% dalle aziende con fatturato infe-
riore ai 10 milioni di euro, mentre cre-
scono del 2,5% le aziende con fattura-
to compreso tra 10-30 milioni di euro. 
Per quando riguarda gli utili, il dato 
cumulato del 2016 è di 173.950.000 
euro, con una sensibile flessione dell’ 
80,0% rispetto al valore del 2015. Da 
sottolineare il grande peso che han-
no avuto sul risultato del 2015 le plu-
svalenze di Lavazza. L’incidenza de-
gli utili sul fatturato è del 3,1% nel 
2016, in forte calo rispetto al 16,3% 
del 2015, per i motivi sopra descritti, 
ma anche rispetto al 2014 (4,2%). Nel 
2016 lievissima flessione delle aziende 
che chiudono l’esercizio in utile, pari 
a 231, contro le 232 del 2015. Aggre-
gando i bilanci delle società che rea-
lizzano nel settore una quota superio-
re al 50% dei ricavi si ottiene il bilan-
cio somma settoriale, dal quale ven-
gono calcolati i valori medi di rife-
rimento con cui confrontare le per-
formance aziendali. Il ROE medio nel 
2016 è stato del 9,2%, in crescita co-
stante nell’ultimo triennio, era il 7,8% 

nel 205 ed il 7,6% nel 2014. L’indice, 
che è dato dal rapporto tra Utile e Pa-
trimonio netto, rappresenta la reddi-
tività per i soci.Il ROI si riporta so-
pra il 10%. Il ROI evidenzia la capaci-
tà di generare reddito operativo, cioè 
il risultato ottenuto senza considera-
re gli oneri finanziari, il reddito del-
la gestione straordinaria e le imposte, 
utilizzando al meglio, e in modo effi-
ciente, gli investimenti. Il ROI medio 
è stato del 10,7% nel 2016, in aumen-
to rispetto al 9,1% del 2015, e di po-
co superiore al 10,5% del 2014. Il ROS 
è il margine operativo sulle vendite. 
La media del 2016 è stata del 8,0%, 
(era il 6,8% nel 2015). Questo signi-
fica che per ogni euro di ricavi, tolti 
tutti i costi operativi, quello che rima-
ne sono 8 centesimi. Segue lo stesso 
andamento l’EBITDA medio rispetto al 
fatturato, o margine operativo lordo, 
passato dal 13,6% del 2015 al 14,4% 
del 2016, ma leggermente inferiore ri-

spetto al 14,5% del 2014. Il rappor-
to di indebitamento, o leverage, rap-
presenta indirettamente la proporzio-
ne esistente tra risorse proprie e risor-
se di terzi utilizzate per finanziare gli 
impieghi ed è pari al rapporto fra to-
tale capitale investito e il patrimonio 
netto, misurando il cosiddetto “effet-
to leva”. Nel 2016 il rapporto di inde-
bitamento evidenzia un valore di 1,95, 
stabile rispetto al 1,94 del 2015, ed in 
un’area di sostanziale equilibrio finan-
ziario. L’incidenza media degli one-
ri finanziari sul fatturato è stata dello 
0,6%, anch’essa in miglioramento  ri-
spetto allo 0,7% del 2015.

Trucillo celebra 20 anni  
di Accademia
Raccontare una storia, trasmettere 
l’amore per il proprio mestiere che ha 
in sé qualcosa di artistico, ma soprat-
tutto tramandare la meraviglia della 
natura e dei suoi frutti, la sua spon-

taneità, il suo tempo. Fasi, momen-
ti, colori, profumi che si trasformano 
in sapori, odori, aromi. L’evoluzione 
di un chicco di caffè che diventa be-
vanda sembra somigliare, per incanto 
e bellezza, a quella del bruco che di-
venta farfalla. C’è tanta poesia in quei 
passaggi, tanta storia, tanta cultura 
che da secoli elegge “il caffè Espres-
so” a rito tutto italiano, qualcosa di 
unico che appartiene solo ed unica-
mente al Bel Paese. Ma per quanto 
quel rito sia saldamente legato all’I-
talia non è certo cosa facile e sconta-
ta riuscire a trasformare un semplice 
caffè, in una bevanda capace di tra-
smettere con il suo effluvio tutto il 
suo “tragitto”, un bagaglio che si rac-
chiude in 25 secondi di preparazione 
e in 25 millilitri di espresso. Nel mez-
zo tutta una trafila di fasi da osserva-
re, seguire, assecondare, fino ad arri-
vare ad impugnare quel “bracetto” e 
versare l’espresso in una tazzina bol-
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resto quello che in Italia è stile di vi-
ta, tradizione popolare, viene ammi-
rato dal mondo intero. E un’eccellen-
za riconosciuta da tutto il settore e 
da tutto il mondo va celebrata con 
una serie di eventi pronti ad animare 
la nuova sede di Via Cappello Vecchio, 
epicentro di attività formative, incon-
tri, confronti, condivisione di espe-
rienze. “Stiamo lavorando ad una se-
rie di iniziative progettate per coin-
volgere sia gli addetti ai lavori che il 
grande pubblico – conclude Antonia 
Trucillo – Il caffè è un universo mol-
to dinamico, vogliamo essere promo-
tori attivi di una vera e propria cul-
tura del caffè mostrandone anche gli 
aspetti meno scontati e promuoven-
do l’incontro creativo con altri setto-
ri, dalla pasticceria al vino e al food, 
dall’arte al mondo della comunicazio-
ne e dei social network”.

Caffè Carraro sceglie  
Spreafico per le linee  
produttive in capsula
Caffè Carraro, torrefazione con oltre 
90 anni di tradizione alle spalle, ha 
deciso di dotarsi di tre linee produt-
tive dedicate nello specifico al con-
fezionamento del caffè in capsula, 
per il quale sono state scelte macchi-
ne Spreafico. Le tre linee, allo stato 
dell’arte della tecnologia, lavorano su 
due turni confezionando le tipologie 
di capsule compatibili maggiormente 
richieste dal mercato.
Caffè Carraro è una realtà con sede a 
Schio - Vicenza, specializzata nei pro-

to banale. Non basta avere a disposi-
zione le giuste attrezzature – conti-
nua Fausta – bisogna conoscere an-
che la miscela, sapere da dove pro-
viene il caffè e come garantire la sua 
perfetta estrazione. La catena di tut-
ti questi elementi, solo se incastrata 
alla perfezione, porta in tazza un caf-
fè di qualità”. La Scuola del Caffè più 
antica del Sud Italia è punto di for-
mazione permanente dell’Istituto In-
ternazionale Assaggiatori Caffè ed è 
centro di formazione per il Coffee Di-
ploma System SCA, il sistema didatti-
co dello Specialty Coffee Association, 
con Antonia Trucillo oggi responsabi-
le dell’Accademia e trainer AST per i 
5 moduli: Green, Sensory, Roasting, 
Barista e Brewing. “Una scelta didat-
tica ampia e diversificata – raccon-
ta Antonia Trucillo, oggi responsabi-
le dell’Accademia – con corsi organiz-
zati in Italia e all’estero perché siamo 
fermamente convinti che solo puntan-
do sulla formazione sia possibile cre-
are valore e rendere il Made in Italy e 
l’Espresso veri e propri marchi di qua-
lità”. Il successo della squadra Trucil-
lo si è confermato anche all’estero do-
ve l’azienda ha saputo trasmettere la 
centralità della formazione legata al 
caffè. Il messaggio del brand salerni-
tano è stato da subito molto apprez-
zato dai propri distributori nel mon-
do tanto da attivare scuole di forma-
zione targate Accademia Trucillo a To-
ronto, Shanghai, Dubai, Santiago del 
Cile, Praga, Amsterdam e nuove aper-
ture sono previste durante l’anno. Del 

lente. Ebbene tutti quei passaggi sì, 
sono fondamentali, ed un buon ba-
rista deve conoscerli. Parte da qui, 
vent’anni fa, la volontà di Fausta Co-
losimo, managing director Trucillo, di 
mettere in piedi una scuola di alta 
formazione, dove tutti, dalla catena 
aziendale ai distributori, senza esclu-
dere curiosi e amanti della bevanda 
nera avrebbero potuto perfezionare la 
propria conoscenza e preparazione nel 
settore. L’idea non è mai mutata ne-
gli anni, forse si è solo perfezionata: 
diffondere la cultura dell’espresso ita-
liano di qualità. Ieri con il nome di 
Centro Formazione, oggi con l’identi-
tà più chiara e definita di Accademia, 
Trucillo, di questa cultura, ne è am-
basciatore in tutto il mondo. “Allora, 
fu un salto nel buio – racconta Fausta 
Colosimo – di formazione non si par-
lava, e allo stesso tempo non esiste-
vano figure professionali che condivi-
dessero le proprie conoscenze. Nono-
stante questo abbiamo costruito un 
progetto formativo ambizioso, che è 
cambiato negli anni in base alle esi-
genze del mercato e sempre in conti-
nua evoluzione. Sapevamo che sareb-
be stato difficile ma abbiamo perse-
verato nella convinzione che stavamo 
costruendo qualcosa di buono. E oggi 
infatti festeggiamo i risultati dei pri-
mi venti anni”. Tutto parte dal bari-
sta, l’anello cruciale di questa meravi-
gliosa catena di congiunzione tra chi 
produce caffè e il consumatore fina-
le: la sua bravura, la sua competen-
za, la sua passione garantisce la tra-
sformazione del prodotto in qualco-
sa di eccellente. “Il processo è mol-
to complesso ed erroneamente ritenu-

cessi di torrefazione, confezionamen-
to e commercializzazione di caffè, con 
una gamma ricchissima sia per la fa-
miglia che per il canale Horeca e Ven-
ding. Da sempre, l’azienda investe per 
ampliare e valorizzare la propria of-
ferta, così da accontentare i gusti più 
disparati, seguendo le evoluzioni del 
mercato nel pieno rispetto della tra-
dizione. Una policy che, senza mai sa-
crificare la qualità, ha portato Carra-
ro ad essere una delle torrefazioni di 
riferimento nel panorama italiano ed 
internazionale. Proprio per seguire i 
più moderni trend di mercato l’azien-
da ha deciso di investire nello svilup-
po di un polo dedicato nello speci-
fico al produzione e confezionamen-
to di caffè in capsula, all’interno del 
quale sono state allestite tre moder-
ne linee produttive, dedicate al con-
fezionamento di quattro differenti ti-
pologie di capsule compatibili: “Ne-

spresso”, “A Modo Mio”, “Dolce Gu-
sto” e “Lavazza Blu”. Tutte e tre le li-
nee si avvalgono di impianti Sprea-
fico. Le linee sono già operative ed 
esprimono livelli produttivi d’eccel-
lenza, sopperendo a una richiesta in 
costante aumento. Gli impianti Sprea-
fico sono stati privilegiati in quanto 
garantiscono tecnologia e prestazio-
ni ai vertici, assicurando al contem-
po elevati livelli di affidabilità. Tut-
te e tre le macchine impiegate pres-
so il polo produttivo sono in configu-
razione a sei piste e lavorano con le 
unità a monte e a valle della linea in 
maniera perfettamente integrata. L’ul-
tima delle tre ad entrare in funzio-
ne è stata quella dedicata alle capsu-
le di tipo “Dolce Gusto”, una tipolo-
gia che risulta essere particolarmente 
richiesta dal mercato, poiché si tratta 
di una capsula che si presta ad esse-
re impiegata per prodotti diversi qua-

li caffè lungo, caffè corto, cappuccini 
e, soprattutto, blend assortiti di be-
vande, particolarmente apprezzati nel 
contesto internazionale. Inoltre, ta-
le soluzione garantisce una conser-
vazione a lungo termine della bevan-
da e un’ottima qualità della stessa in 
fase di filtraggio ed erogazione. Quin-
di si tratta di capsule ad elevato con-
tenuto tecnologico, che richiedono 
un handling particolarmente accura-
to da parte della macchina. Spreafico 
garantisce per questem come per le 
altre tipologie di capsule, una gran-
de cura nelle varie fasi di riempimen-
to, pesatura e sigillatura. Inoltre, co-
me avviene in tutte le unità prodot-
te dall’azienda lombarda, evoluti si-
stemi per l’insufflaggio dell’azoto ga-
rantiscono che la percentuale di ossi-
geno residua all’interno della capsula 
sia inferiore all’1%, a tutto vantaggio 
della qualità del prodotto nel tempo.
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Al London Coffee Festival 
pulyCAFF Silver Sponsor del UK 
Barista Championship 2018

Si svolge dal 12 al 15 aprile a Lon-
dra presso l’Old Truman Brewery, 
Brick Lane, il London Coffee Festi-
val, uno degli eventi più attesi dai 
diversi attori del mondo del caf-
fè a livello internazionale. Si trat-
ta infatti di una quattro giorni per 
professionisti, baristi, coffee lover, 
buyer e tutto il mondo produttivo 
che ruota attorno al caffè, densa di 
appuntamenti per crescere profes-
sionalmente attraverso workshop, 
corsi, cupping, il confronto con pro-
duttori e distributori di ogni parte 
della lunga filiera di questo prodot-
to. In questa sesta edizione torna 
a occupare un posto di primo piano 
lo UK Barista Championship, di cui 
pulyCAFF è Silver Sponsor: un ruo-
lo che svolge da anni e che ha rin-
novato fino al 2020. Ai suoi esper-
ti del pulito coordinati dai forma-
tori e brand ambassador Davide Co-
belli e Davide Cavaglieri spetta il 
compito di assicurare le miglio-
ri condizioni di lavoro a ogni con-
corrente, attraverso l’attenta manu-
tenzione svolta al termine di ogni 
prova. Nel corso delle due giorna-
te di competizioni sono previsti ra-
pidi workshop sulla corretta manu-
tenzione della macchina espresso e 
del macinacaffè, basi indispensabi-
li per estrarre espressi di qualità. I 
concorrenti sono Will Pitts, Callum 
Parsons, Dan O’Regan, John Gib-
son, Paul Ross, Adam Pascoe, Diana 
Johnston, George Chatzianastasiou, 
Kieron Carney, Oliver Jones, Anson 
Goodge, Joshua Tarlo, Graz Moroni e 
Dayana Coppini. 

Aprile 2018

ni short (circa 5 mila lotti in meno) 
detenute dai fondi, inducevano nuo-
ve liquidazioni favorite anche dal 
rafforzarsi del dollaro: il benchmark 
tornava sotto i 120 centesimi, tro-
vando supporto in area 119,50 c/l. 
La chiusura era, ancora una volta, 
in negativo a 119,80 c/l (-60 pun-
ti). La scadenza principale torna-
va, anche all’indomani, ad avvicinar-
si asintoticamente a quota 119. Toc-
cato un nuovo minimo di 119,10 c/l 
arrivava, questa volta, una correzio-
ne decisamente più potente, di natu-
ra prettamente tecnica, che riporta-
va in territorio ampiamente positivo. 
Bilancio di fine giornata: +305 pun-
ti sulla scadenza marzo, che chiu-
deva a 122,85 c/l, in controtenden-
za rispetto al complesso delle com-
modity, spinte invece al ribasso da-
gli ulteriori progressi del dollaro. I 
prezzi si consolidavano all’indomani, 
con guadagni per ulteriori 45 pun-

ti, che portavano al massimo men-
sile di 123,30 c/l. Imponenti i vo-
lumi, pari a 97.634 contratti: un da-
to senza precedenti dal novembre 
del 2016. Il rally si concludeva l’8/2: 
marzo perdeva 45 punti ridiscenden-
do a 122,85 c/l. L’andamento era fa-
vorito dal real brasiliano, in ribasso 
sul dollaro dopo il taglio di 25 punti 
base del tasso d’interesse, che veniva 
portato a un nuovo minimo storico. 
In declino anche il peso colombia-
no, che risentiva del calo del prezzo 
del petrolio.
Il dollaro, ancora in risalita, metteva 
ulteriore pressione sulle materie pri-
me. Così, il 9/2, si verificava un ul-
teriore ribasso di 100 punti e la set-
timana si concludeva a 121,85 c/l. 
Le statistiche della Federazione Eu-
ropea del Caffè rivelavano un calo 
delle scorte nei principali porti del 
vecchio continente nell’ordine del 
5,3% a dicembre, per un totale pa-

ri a 586.721 tonnellate o 9,78 milio-
ni di sacchi. Stime relative al raccol-
to indonesiano prefiguravano un calo 
della produzione 2017 a 8,3 milioni di 
sacchi: il livello più basso degli ulti-
mi sette anni.
Le varie stime sul raccolto brasiliano 
2018/19 presentavano, come da tra-
dizione, un range molto ampio, com-
preso tra i 55 e i 65 milioni di sac-
chi. Un sondaggio Reuters conferma-
va, nel frattempo, l’aspettativa diffu-
sa di un surplus di offerta sul mercato 
mondiale nell’annata entrante.
Si intensificavano le operazioni di ri-
allineamento alla scadenza successiva 
in vista del first notice day, che assor-
bivano una parte sempre più impor-
tante delle operazioni. Intanto i volu-
mi lievitavano. Il 12/2 raggiungevano 
un totale di 110.369 contratti: massi-
mo dal giugno del 2016. La debolez-
za del biglietto verde favoriva qualche 
guadagno iniziale, che andava perso 
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Cancellati i guadagni  
di inizio anno
L’Ice Arabica torna in territorio negativo a fronte della prospettiva 
di un abbondante raccolto brasiliano

Cancellata la ripresa dei prezzi regi-
strata a cavallo dell’anno, che a ini-
zio gennaio aveva riportato i futures 
degli Arabica ai massimi trimestra-
li. Nel mercato newyorchese il me-
se è stato contrassegnato da un ran-
ge modestissimo (appena 655 punti 
tra la chiusura minima e massima) e 
si è concluso in calo. Margini piutto-
sto compressi anche a Londra, dove 
gli indici segnano invece un’ulteriore 
ripresa, ancorché modesta.
L’Ice Arabica iniziava il mese pigra-
mente, con una seduta priva di mo-
menti significativi. Il contratto prin-
cipale (marzo) toccava un minimo 
intraday di 120,35 c/l, ma riguada-
gnava successivamente terreno co-
prendo buona parte delle perdite 
e chiudendo in negativo di soli 45 
punti, a 121,40 c/l. Pressoché assen-
te l’influenza dei fattori macroecono-
mici, in particolare di quelli valuta-
ri, con il dollaro in calo dello 0,43%, 
dopo la decisione della Fed mantene-
re inalterati i tassi.
Il trend negativo si faceva più mar-

cato all’indomani (2/2). Marzo sci-
volava, questa volta, sotto la soglia 
del dollaro e 20 centesimi (minimo a 
119,85 c/l) e, nonostante il succes-
sivo recupero, terminava giornata e 
settimana sotto rispettivamente di 
100 e 475 punti.
L’andamento era, questa volta, in 
sintonia con quello complessivo delle 
materie prime, in flessione per effet-
to della ripresa del dollaro (+0,50%), 
a sua volta spinto al rialzo dai risul-
tati migliori del previsto registrati 
sul fronte dell’occupazione Usa.
In Brasile, nuovi dati Abic rilevavano 
consumi interni in crescita del 3,3%, 
a 21,5 milioni. In Honduras, le stati-
stiche dell’Istituto Nazionale del Caf-
fè registravano un volume dell’export 
di 1,02 milioni di sacchi a gennaio, 
per un totale degli imbarchi, dall’i-
nizio dell’annata caffearia, che rag-
giungeva così quota 1,66 milioni di 
sacchi, in crescita del 22% sul pari 
periodo 2016/17.
I dati del nuovo Cot, che evidenzia-
va una forte riduzione delle posizio-
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nelle fasi successive, e l’epilogo del-
la giornata era nuovamente in terri-
torio negativo (-45 punti).
Il dollaro seguitava a dare suppor-
to al complesso delle materie prime, 
mentre in Brasile l’attività rimane-
va pressoché assente in ragione del-
le festività del carnevale. E così, il 
13/2, i prezzi tornavano a salire per 
effetto delle ricoperture dei fondi. 
Maggio, divenuto scadenza princi-
pale, volava a un massimo di 125,30 
c/l, per chiudere poco più in basso a 
125,05 c/l. Il 14/2 vedeva oscillazio-
ni entro un range relativamente ri-
stretto (225 punti) e un finale pres-
soché invariato, con il benchmark 
che portava a casa il minimo guada-
gno (+5 punti). L’andamento si in-
vertiva nelle ultime due sedute della 
settimana. Il 15/2, il contratto prin-
cipale perdeva 95 punti scendendo a 
124,15 c/l. I volumi rimanevano ri-
levanti (oltre 70 mila lotti). A fine 
giornata, la Green Coffee Association 
pubblicava i dati relative alle scorte 
nei porti statunitensi al termine di 
gennaio, che risultavano in calo per 
il sesto mese consecutivo. La flessio-

ne era comunque lieve (-18.021 sac-
chi) e il volume complessivo degli 
stock, di 6.613.480 sacchi, supera-
va del 4,6% quello registrato a gen-
naio 2017.
Il dato non influiva sull’andamento 
del giorno successivo, quando il raf-
forzarsi del dollaro dava la stura al-
le prese di beneficio e si registrava-
no le massime perdite giornaliere del 
mese. Maggio arretrava di 370 punti 
a 120,45 c/l, appena 25 punti sopra i 
minimi di giornata. Il Cot aggiornato 
al martedì precedente, diffuso dopo 
la chiusura dei mercati, evidenziava 
intanto una forte riduzione delle po-
sizioni short degli speculatori, ai mi-
nimi delle ultime 5 settimane.
Sul fronte dei fondamentali, Terra-
forte stimava il raccolto brasiliano 
2018/19 in 59,15 milioni di sacchi. 
Dati relativi all’anno solare 2017 evi-
denziavano un incremento del 51,2% 
delle importazioni di caffè della Co-
lombia, che crescevano a 440.000 
sacchi, tutti costituiti da caffè di 
bassa qualità destinato all’industria 
locale per i consumi interni. Stime di 
un analista indipendente americano, 

relative a gennaio 2018, rilevavano 
un aumento di 1,9 miliardi di dolla-
ri del flusso di cassa nel settore del-
le commodity: il massimo incremento 
mensile degli ultimi 7 anni.
Dopo il week-end lungo per la festi-
vità del President’s Day, la ripresa, il 
20/2, vedeva nuovi ribassi: maggio 
scendeva sotto la soglia del dollaro e 
20 centesimi chiudendo a 119,70 c/l. 
La debolezza del quadro tecnico, 
nonché l’effetto del real brasiliano 
e del peso colombiano in calo, spin-
gevano i prezzi ancora più in bas-
so, il 21/2, al minimo mensile di 
118,90 c/l. La discesa si interrompe-
va il 22/2 cogliendo di sorpresa mol-
ti operatori, che si aspettavano ulte-
riori liquidazioni, alla luce del qua-
dro tecnico e fondamentale consi-
derato bearish. I prezzi riprendeva-
no rapidamente quota sotto la spin-
ta delle ricoperture tornando in area 
120 centesimi. Il contratto principa-
le risaliva a 120,90 c/l guadagnan-
do 200 punti.
Un report di Reuters dalle aree del 
Sul de Minas rivelava la scarsa pro-
pensione a vendere dei produtto-
ri locali, a fronte di prezzi interni 
nell’ordine dei 400-420 reais, giudi-
cati troppo bassi. Le dinamiche non 
cambieranno sino a che i prezzi non 
saranno risaliti ad almeno 500 reais, 
aggiungeva la stessa fonte.
La corsa al rialzo proseguiva il 23/2, 
ma si arrestava a un massimo di 
122,80 c/l; il contraccolpo favoriva 
le vendite speculative e la seduta si 
chiudeva con guadagni minimi (+10 

punti sulla scadenza principale). Si 
concludeva così, in ripresa di 65 
punti, una settimana contraddistinta 
da alti e bassi più accentuati indotti 
dalla maggiore volatilità. Le statisti-
che dell’Ice evidenziavano una fles-
sione di ulteriori 75.500 sacchi circa 
delle scorte certificate nel corso del 
mese, a 1.890.548 sacchi, in flessio-
ne dal picco di 2.017.306 sacchi re-
gistrato a fine gennaio, quest’ultimo 
costituente il livello massimo da set-
tembre 2015 (il massimo di sempre, 
pari a 5,1 milioni di sacchi, risale in-
vece al 2002).
I nuovi dati del Cot mostravano una 
cospicua ricostituzione delle posizio-
ni short dei fondi (+22,66%), che ri-
salivano a 58.544 contratti.
Il 26/2, i prezzi tornavano a sali-
re complice la debolezza del dolla-
ro. Il benchmark toccava un intraday 
di 122,70 c/l: in tale area incontra-
va una forte resistenza, che determi-
nava un parziale ripiegamento. Par-
te dei guadagni venivano comunque 
salvati e la sessione si chiudeva in 
nero di 90 punti a 121,90 c/l.
Il neopresidente della Fed Jerome 
Powell debuttava davanti al Congres-
so confermando l’impegno a un ri-
alzo graduale dei tassi. Powell trac-
ciava un quadro ottimistico dell’eco-
nomia statunitense parlando di una 
“forte crescita economica” sostenu-
ta da “una politica fiscale che è di-

ventata più di stimolo”. L’interven-
to veniva valutato positivamente da-
gli ambienti finanziari e contribuiva 
a rafforzare la valuta americana cal-
mierando i prezzi delle materie pri-
me. Il contratto “C” newyorchese ar-
retrava di 80 punti, a 121,10 c/l. Il 
mese terminava però in ripresa: +90 
punti, il 28/2. Sullo sfondo, un per-
durante trend ribassista, a fronte 
della prospettiva di un abbondantis-
simo raccolto brasiliano destinato a 
determinare un surplus di offerta du-
rante l’annata 2018/19. 
L’Ice Robusta ha evidenziato per tut-
to il mese una struttura di merca-
to inverso tra la prima e la seconda 
posizione. Il contratto per scadenza 
marzo toccava i suoi massimi a metà 
mese raggiungendo quota 1.818 d/t 
il 15 febbraio. La terza decade vede-
va sei sedute consecutive in territo-
rio negativo, che la scadenza maggio 
a chiudere il mese al livello minimo 
di 1.724 dollari.
Dopo un gennaio in ripresa, La me-
dia mensile dell’indicatore composto 
Ico è tornata a scendere a febbra-
io (-1,2%) fermandosi a 114,19 c/l.
In flessione gli indicatori degli Ara-
bica: Colombiani Dolci, Altri Dolci e 
Brasiliani Naturali arretrano rispet-
tivamente dell’1,6%, 1,8% e 2,3%. 
In lieve ripresa i Robusta (+0,7%). 
New York perde il 3%, mentre Londra 
avanza dell’’1,9%.

ICE ARABICA

Data	 mar-18	 mag-18	 lug-18
01-feb	 121,40	 123,75	 126,15
02-feb	 120,40	 122,75	 125,10
05-feb	 119,80	 122,1	 124,45
06-feb	 122,85	 125,05	 127,40
07-feb	 123,30	 125,45	 127,70
08-feb	 122,85	 124,90	 127,15
09-feb	 121,85	 123,8	 125,95
12-feb	 121,40	 123,5	 125,65
13-feb	 122,75	 125,05	 127,15
14-feb	 122,80	 125,10	 127,20
15-feb	 121,75	 124,15	 126,35
16-feb	 117,95	 120,45	 122,75
19-feb	 117,95	 120,45	 122,75
20-feb	 118,20	 119,70	 122,00
21-feb	 116,95	 118,90	 121,15
22-feb	 119,60	 120,90	 123,00
23-feb	 119,45	 121,00	 123,15
26-feb	 120,50	 121,90	 124,05
27-feb	 119,95	 121,10	 123,30
28-feb	 121,05	 122,00	 124,10

ICE ROBUSTA

Data	 mar-18	 mag-18	 lug-18
01-feb	 1769	 1752	 1786
02-feb	 1764	 1745	 1779
05-feb	 1780	 1752	 1783
06-feb	 1804	 1770	 1795
07-feb	 1786	 1761	 1787
08-feb	 1793	 1768	 1791
09-feb	 1793	 1769	 1792
12-feb	 1789	 1769	 1793
13-feb	 1806	 1778	 1801
14-feb	 1811	 1782	 1806
15-feb	 1818	 1783	 1807
16-feb	 1789	 1754	 1781
19-feb	 1777	 1741	 1767
20-feb	 1812	 1770	 1794
21-feb	 1807	 1766	 1793
22-feb	 1801	 1759	 1786
23-feb	 1793	 1751	 1779
26-feb	 1790	 1744	 1773
27-feb	 1784	 1735	 1765
28-feb	 1770	 1724	 1754

ICE ARABICA

ICE ROBUSTA
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renziate. Questa straordinaria ricchez-
za affonda le sue origini nell’autocto-
nia della pianta e nella diversità de-
gli ecosistemi, differenziati da fatto-
ri quali: le precipitazioni, la vegeta-
zione di copertura, l’altitudine, il cli-
ma e i suoli. A tale proposito va ricor-
dato che il caffè è coltivato in quasi 
tutte le regioni amministrative dell’E-
tiopia, in habitat che vanno dalla semi 
savana della regione di Gambela (500 
metri s.l.m.) alle foreste umide del-
la regione di sud-ovest (2.200 metri 
s.l.m.). Più del 45% del caffè proviene 
da aree forestali o semi-forestali. Cir-
ca il 50% della produzione appartie-
ne a coltivazioni domestiche (caffè di 
giardino). Possiamo delineare quattro 
diverse tipologie produttive, nell’am-
bito della caffeicoltura etiope. Il caf-
fè di foresta (noto anche come caffè 
selvatico), che cresce spontaneamen-
te nelle foreste naturali. Lo si trova 
principalmente nel sud-ovest del pae-
se, più precisamente in: Wellega occi-
dentale, Illubabor, Kafasheka e Bench-
Maji. Tale tipologia conta per circa il 
10% della produzione del paese. Se-
condo alcuni autori, essa si sta, po-
co a poco, riducendo, sia in ragione 
delle basse rese, che della crescente 
deforestazione. Il caffè di semi-fore-
sta (in Illubabor, Jimma, Bench-Maji, 
Kefa-Sheka) cresce in habitat foresta-
li con limitato intervento dell’uomo e 
contribuisce a circa il 35% dei raccol-
ti. Il caffè di giardino, come già det-
to, fornisce grosso modo la metà del-

tinua ad essere prosperoso nonostan-
te le attuali sfide, con una crescita 
modesta nel 2017 nonostante le for-
ti preoccupazioni per l’impatto della 
Brexit sui posti di lavoro e sugli inve-
stimenti. Mentre il mercato matura ed 
entra nella “5th Wave” (quinta onda), 
assistiamo ad una nuova era di mar-
chi leader che competono sull’eccel-
lenza. I top player si stanno focaliz-
zando nell’offrire al cliente la miglio-
re esperienza possibile, per stare al 
passo con i rivali. Se i principali cof-
fee shops riusciranno a mantenere il 
loro valore, il mercato resterà poten-
te: è tempo che questo mercato sca-
vi in profondità e sfrutti le opportu-
nità future”.

Straordinari ecosistemi 
del paese di origine 
della Coffea Arabica
Primo produttore e secondo esporta-
tore dell’Africa, l’Etiopia è la terra di 
origine della Coffea Arabica. Il set-
tore del caffè fornisce circa un quar-
to di tutti proventi dell’export dan-
do da vivere a 15 milioni di persone, 
in massima parte piccoli produttori. 
Le profonde e radicate consuetudini 
di consumo trovano la loro espressio-
ne più tipica nella tradizionale ceri-
monia del caffè, momento essenziale 
della vita familiare e sociale. L’Etio-
pia possiede il 99,8% della diversi-
tà genetica degli Arabica, fatto que-
sto che le consente di produrre caffè 
con caratteristiche spiccate e diffe-

con una crescita del 5,3%. In una re-
cente intervista di Allegra a vari di-
rigenti del settore del caffè britanni-
co, il 71% si è dimostrato molto po-
sitivo in merito al futuro commercia-
le del settore. Tuttavia, permangono 
profonde preoccupazioni sulla que-
stione Brexit, ad esempio per il com-
mercio e l’occupazione, un clima che 
si riflette in vendite stagnanti e ed 
esportazioni bloccate. La mancanza 
di chiarezza sulle future relazioni tra 
Regno Unito e UE hanno causato una 
paralisi dell’industria anglosassone, 
un aumento dei costi di attrezzature 
e importazioni, ma allo stesso tem-
po il calo della sterlina ha incremen-
tato il numero di turisti e le “stayca-
tions”, neologismo che significa “va-
canze a casa“, inteso come una per-
manenza dei britannici presso le loro 
dimore, hanno favorito altri settori. 
Le grandi catene di caffetterie hanno 
registrato una crescita delle vendite 
del 10,5% pari a 4 miliardi di ster-
line. Costa Coffee, Starbucks Coffee 
Company e Caffè Nero continuano a 
dominare il mercato delle caffetterie 
nel Regno Unito, con rispettivamente 
2.326, 956 e 675 punti vendita. In-
sieme, le prime tre catene di caffè del 
Regno Unito rappresentano una quo-
ta del 52,9% del mercato totale delle 
catene di marca. Di gran lunga la più 
grande catena di marchi nel Regno 
Unito, Costa Coffee è stata votata 
la caffetteria “Nation’s Favorite” per 
l’ottavo anno consecutivo dal gruppo 
di consumatori indipendenti di Alle-
gra. Jason Cotta, consigliere delega-
to di Costa UK e Irlanda, ha dichiara-
to: “Siamo assolutamente lieti di es-
sere riconosciuti come il coffee shop 
preferito del Regno Unito per l’otta-
vo anno consecutivo. Questo fanta-
stico risultato non sarebbe stato pos-
sibile senza il supporto e la dedizio-
ne che riceviamo dai nostri partner e 
baristi”. Allegra prevede che il merca-
to totale delle caffetterie nel Regno 
Unito supererà i 31.400 punti vendi-
ta, con un fatturato di 13 miliardi di 
sterline entro il 2022. Jeffrey Young 
CEO di Allegra Group, ha commenta-
to i risultati del rapporto: “Il mercato 
delle caffetterie nel Regno Unito con-
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Caffetterie di marca  
negli Usa: continua  
crescita del settore
Mercato dominato da tre principali operatori del settore

Il mercato delle caffetterie negli Sta-
ti Uniti ha continuato a crescere nel 
2017, grazie alla competizione tra 
caffetterie di marca, catene del food, 
caffetterie indipendenti e altri canali. 
Il settore delle caffetterie di marca è 
stimato in oltre 34.000 punti vendita 
e ha guidato la crescita, aumentando 
i punti vendita del 3,6% e le entrate 
del 5,7% per raggiungere 44 miliar-
di di fatturato annuo. Il Project Café 
USA 2018 Report, realizzato da Alle-
gra, rivela che il mercato delle caffet-
terie di marca è dominato da tre prin-
cipali operatori del settore: Starbucks 
con 13.532 punti vendita e Dunkin’ 
Donuts e Panera Bread con rispetti-
vamente 8.828 e 2.036 punti vendi-
ta. Insieme, le prime tre catene con-
trollano oltre il 70% della quota di 
mercato delle caffetterie di marca e 
circa il 75%  del fatturato totale del 
settore del caffè. Gli Stati Uniti han-
no una cultura del caffè molto svilup-
pata e un mercato in costante cresci-
ta, ma i modelli di consumo già esi-

stenti sono sfidati dalla rapida asce-
sa di venditori artigiani influenti che 
hanno innalzato gli standard del caf-
fè. Sebbene il segmento artigianale 
indipendente rappresenti una picco-
la quota del mercato, Allegra sostiene 
che è diventato un importante moto-
re del cambiamento della cultura del 
caffè e dei modelli di consumo. Que-
sto scenario artigianale che si è svi-
luppato a metà degli anni 2000 è di-
ventato molto diffuso e il mercato sta 
ora entrando in una nuova era di ec-
cezionale professionalità – sopranno-
minata la “5a onda, il business del 
caffè“. La 5th Wave è una combina-
zione avvincente di tutte e quattro 
le ondate precedenti, dimostrata da 
un insieme più avanzato di pratiche 
commerciali, che offre prodotti di al-
ta qualità. In futuro, le catene leader 
del mercato dovranno dimostrare ca-
pacità di innovazione e adattabilità 
per sopravvivere in un mercato sem-
pre più competitivo. Marchi come La 
Colombe, Bluestone Lane e Joe Cof-

fee hanno continuato a sviluppare la 
propria attività nel 2017, ponendo 
una sfida allo status quo. Allo stes-
so modo, l’esecuzione del Caffe Nero 
a Boston e l’impressionante concept 
boutique Reserve di Starbucks evi-
denziano un nuovo e dinamico merca-
to. Questi cambiamenti, insieme alle 
recenti attività di M&A di alto profilo 
come l’acquisizione di maggioranza di 
Blue Bottle Coffee da parte di Nestlé 
e l’acquisizione di Panera Bread da 
parte di JAB, evidenziano il poten-
ziale di crescita futuro per il merca-
to e le continue opportunità di inve-
stimento. Allegra prevede che picco-
le catene di successo con concetti ar-
tigianali di alta gamma continueran-
no ad attrarre investimenti nei pros-
simi anni. Le prospettive per il mer-
cato statunitense delle caffetterie re-
stano in buona salute e Allegra World 
Coffee Portal è ottimista per un’ulte-
riore crescita nei prossimi 10 anni. Il 
mercato delle caffetterie di marca do-
vrebbe superare i 46.000 punti vendi-
ta e il giro d’affari portarsi a $78 mi-
liardi entro il 2027, con un tasso di 
crescita annuo costante del 3%. La 
“5th Wave” diventerà una forza im-
portante per l’industria mondiale del 
caffè nel prossimo decennio e vedrà 
i marchi leader competere sull’eccel-
lenza in un ambiente in cui vincere è 
tutto. “Stiamo entrando in un’entu-
siasmante nuova era di leadership nel 
settore, basata su una cultura dell’ec-
cellenza”, afferma Jeffrey Young, CEO 
di Allegra Group. “Affrontare queste 
dinamiche di mercato in rapida evo-
luzione è un imperativo aziendale e 
le catene guida dovranno adattarsi o 
rischiare di restare indietro”.

Mercato inglese dei coffee 
shops continua a crescere
Il mercato britannico delle caffetterie 
nel 2017 vale 9,6 miliardi di sterline 
registrando un aumento del 7,3%, di-
ventando uno dei settori più forti del 
Regno Unito. Project Café 2018 UK, 
il nuovo report di Allegra, svela co-
me il mercato totale delle caffette-
rie nel Regno Unito ha dato alla lu-
ce 1.215 nuovi coffee shop negli ul-
timi 12 mesi per un totale di 24.061, 
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caffè a prezzi di mercato per riven-
derlo nelle aste o all’Ecx. L’Ethiopian 
Coffee Export Enterprise, anch’es-
sa un’azienda di stato, specializzata 
nella vendita sui mercati internazio-
nali. Il suo ruolo si è fortemente ridi-
mensionato in tempi recenti, per ef-
fetto delle politiche di liberalizzazio-
ne adottate dal Governo, che hanno 
accresciuto il ruolo degli esportato-
ri privati. Gli esportatori privati so-
no autorizzati dal Ministero del Com-
mercio e dell’Industria ad acquistare 
il caffè nelle aste o presso l’Ecx, tra-
sformarlo ed esportarlo. A essi è fat-
to espresso divieto di comprare il caf-
fè direttamente dai produttori o dai 
fornitori. Prima di essere avviato alla 
commercializzazione, il caffè va sot-
toposto a laboratori autorizzati, che 
ne verificano la conformità a requi-
siti e standard rilasciando la relativa 
certificazione. Una apposita Autorità 
di controllo istituita dalla stessa leg-
ge esercita una funzione di vigilanza 
sul mercato, allo scopo di garantirne 
la trasparenza e l’integrità finanzia-
ria impedendo abusi e manipolazio-
ni. La forte siccità causata dal feno-
meno El Niño ha portato a un dram-
matico peggioramento della crisi ali-
mentare in Etiopia colpendo grave-
mente oltre 8 milioni di persone. Il 
fenomeno ha interessato solo margi-
nalmente il settore del caffè, con ri-
percussioni limitate sulla produzio-
ne, che dovrebbe attestarsi, in que-
sta annata caffearia, su livelli di poco 
inferiori a quelli della precedente. Le 
stime Ico prevedono, per il 2017/18, 
una produzione di 6,5 milioni di sac-
chi, ma alcuni report recenti avverto-
no che le conseguenze potrebbero es-
sere peggiori.
La prossima Conferenza Mondiale 
dell’Ico sarà anche un’occasione per 
fare il punto della situazione e per 
passare in rassegna le strategie di 
espansione futura dell’industria etio-
pe del caffè. In particolare, le inizia-
tive avviate, negli ultimi anni, per 
valorizzare la straordinaria ricchezza 
del caffè etiope, attraverso innova-
tive forme di tutela intellettuale del-
le cultivar, dei sistemi colturali e dei 
paesaggi agro-ecologici.

damentale nelle preservazione dello 
straordinario patrimonio genetico au-
toctono difendendo inoltre le piante 
dalle avversità e dagli attacchi epide-
mici. La Legge recante norme in ma-
teria di controlli di qualità e commer-
cializzazione del caffè, regolamenta i 
commerci e delinea gli obblighi de-
gli operatori. Essa stabilisce, in par-
ticolare, che le operazioni di compra-
vendita avvengano esclusivamente 
nell’ambito della Borsa Etiope delle 
Materie Prime (Ethiopian Commodi-
ty Exchange o Ecx), nei centri d’asta 
nei mercati locali riconosciuti dal Mi-
nistero dell’Agricoltura e dello Svilup-
po Rurale o dai competenti organismi 
territoriali. La violazione di queste 
norme comporta pesanti sanzioni e 
pene detentive da un minimo di uno 
sino a un massimo di 3 anni. La Leg-
ge definisce inoltre i soggetti ope-
ranti lunga la filiera del caffè distin-
guendo: produttori (piccoli produt-
tori, cooperative, investitori privati 
e aziende di stato) e fornitori (detti 
anche grossisti). Il grossista conferi-
sce il caffè ai centri d’asta o all’Ecx 
e ha obbligo di compiere gli acquisti, 
la lavorazione e il trasporto esclusi-
vamente all’interno di un’area desi-
gnata e senza commistione del pro-
dotto acquistato con i caffè prove-
nienti da altre aree agro-ecologiche. 
L’Ethiopian Coffee Purchasing Enter-
prise, azienda di stato che compra il 

la produzione nazionale. Questo tipo 
di coltura viene praticato prevalente-
mente da piccoli produttori, in asso-
ciazione con la coltivazione di cere-
ali, alberi da frutto e ortaggi. È dif-
fuso nelle regioni del sud e dell’est, 
comprese Sidama, Omo settentrionale 
e meridionale, Gurage, Welega, Harar-
ge occidentale e orientale. Il caffè di 
piantagione si basa su moderne me-
todologie agricole utilizzando varietà 
selezionate, con l’ausilio di raziona-
li pratiche agricole, potature, cima-
ture, nonché l’utilizzo di fertilizzan-
ti e altri input artificiali. Tale tipolo-
gia colturale riveste un ruolo tuttora 
marginale (appena il 5% della produ-
zione). L’Etiopia occidentale produce 
buona parte del caffè di foresta e se-
mi-foresta. Gli arbusti crescono spes-
so sotto una densa coltre di vegeta-
zione forestale costituita da alberi di 
alto fusto. In questi ecosistemi, co-
me anche nel caso del caffè di giar-
dino, non si ricorre ad alcun tipo di 
fertilizzanti o altri prodotti chimi-
ci. La sostenibilità agro-ecologica di 
questi sistemi colturali è valsa al caf-
fè etiope una reputazione, universal-
mente riconosciuta, di prodotto na-
turale e biologico. La produttività su 
scala nazionale è molto bassa (cir-
ca 10 sacchi da 60 kg per ettaro). Gli 
studiosi sottolineano, tuttavia, co-
me questa dimensione della coltura 
del caffè abbia avuto una parte fon-
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CHOCUP

Maxi
120 ml
cappuccino, caffè 
americano, latte art, 
affogato

CHOCUP

Medium
60 ml
specialità al caffè, 
espresso bar, 
liquori

CHOCUP

Mini
30 ml
espressino, 
distillati, 
fingercakes

CHOCUP

Mignon
15 ml
pasticceria mignon, 
fingercakes, 
distillati

Chocup:
crea infinite 
tentazioni!

Esalta la tua creatività con preparazioni 
calde (fino a 90°), neutre e fredde

Via Talete, 4 - 47122 Forlì (FC) - IT - T +39 0543 090113 - F +39 0543 818729 - info@foodrinks.it - foodrinks.it

È UN PRODOTTO

Bicchieri con cioccolato fondente extra 
per utilizzo professionale e domestico.

NOVIT
À

2017


